
Tutti gli stab ilim enti ospedalieri di questo tem po vengono  
]>erò superati dall’ospedale m aggiore, opera del F ilarete, e  dal 
lazzaretto di M ilano com inciato nel 1488 da Lazzaro d e’ P alazzi; 
costruzioni che possono addirittura m ettersi alla  pari coi più  
grandiosi stab ilim enti odierni di sim il genere. Qui pure si danno 
la mano arte e  corrispondenza allo  scopo. La costruzione segue il 
principio di ottenere luce ed aria m ediante larghi corridoi, logge  
aperte, cortili e giard in i. N ell’ospedale m aggiore la sa la  degli in­
fermi a form a d i croce era  disposta in modo, che g ’inferm i potes­
sero vedere l’a ltare eretto  nel centro. U na disposizione sim ile fu  
introdotta da S isto  IV, per l’ospedale di S. Sp irito  a R o m a .1

In generale nella  c ittà  eterna i papi diedero il m igliore esem pio  
per quanto concerne opere di carità . Già M artino v, il restauratore  
della Roma decaduta, il « padre della patria  », ebbe una zelante  
sollecitudine per g l’in d ig e n ti.2 E ugenio IV fu . nel senso più pieno  
della parola, un padre dei poveri e  degli am m alati. E gli restaurò  
il decaduto ospedale di S. S p irito  in S assia  e  cercò favorirlo, iscri- 

endosi eg li stesso  alla con fratern ita  dello Spirito  Santo. Il suo 
•sempio fu  segu ito  da S isto  IV, che m ise a nuovo quell’ospedale 

favorì assa i quel sodalizio. D ’allora in poi crebbe sem pre più il 
ostume di dare il proprio nom e alla detta  confratern ita . 1 In occa­

sione del giubileo del 1500 sotto A lessandro VI la fratellanza dei 
anattieri fondò la  confratern ita  di S. M aria di Loreto, la quale 

• resse la chiesa e l’ospedale di S. M aria di Loreto de’ F o r n a r i.0 
in questo tem po ebbe pure orig ine l’ospedale di S. Rocco e  nel 1506 
-eguì la nuova organizzazione di quello di S. M aria della Consola­
ton e, il quale fu  in  varie  gu ise sovvenuto da parte dei papi. " L’o­
spedale per g l’incurabili di S. Giacomo in A ugusta, i cui disegni 

rano stati approntati da A ntonio da Sangallo il G iovan e ,7 godette 
particolari favori di Leone X .s A questi istitu ti pubblici si ag ­
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